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Venerdì Santo 2012
Storie di vita, storie di morte e risurrezione:
risposte concrete alla cultura del nulla…
PREGHIERA DI INTRODUZIONE

Tutti: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Questa sera cammineremo passando accanto ad alcune case e a molti negozi.

Il tempo che viviamo è ancora tristemente segnato da una crisi che minaccia il lavoro alle nostre famiglie.

Noi condivideremo la fatica, la paura e la sofferenza di molti nostri fratelli.

Rileggeremo la loro e la nostra sofferenza con la passione di Gesù, che con la croce ha condiviso il nostro destino.

Ascolteremo alcune storie che, nella loro verosimiglianza, ci vogliono aiutare a meglio provare su di noi le fatiche di chi deve affrontare i problemi collegati con il lavoro.

Pregheremo il Signore Gesù, affinché possa sostenere il nostro impegno per essere, come lui, accanto a chiunque soffre o fatica a vivere.

Guida: Preghiamo.

O Dio, che ci hai redenti col sangue prezioso del tuo Unigenito, liberaci dai peccati poiché adoriamo la croce, da cui ci venne la vita. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Tutti: Amen

CANTO: Purificami o Signore

i( Stazione

Gesù condannato a morte

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:   Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):
Gv 19,16

Pilato lo consegnò loro perché fosse crocifisso. 
TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Sono una laureata che incontra grandi difficoltà a trovare un lavoro. Ormai ho 34 anni; da una parte mi sento dire che posso scordarmi il posto fisso, poiché l’orientamento del mondo del lavoro è cambiato: ben venga il cambiamento, dico io, purché si lavori! D’altra parte mi sento anche dire che, oramai a 34 anni, non posso certo pretendere di trovare lavoro. 

Non parliamo poi di quanti curriculum ho inviato per posta, rispondendo alle inserzioni pubblicate sui giornali, spesso con grandi sacrifici dal momento che molti richiedono l’invio per espresso o via fax. 

Ci si trova a dover risparmiare su tutto, alcune volte anche su ciò che si mangia. E anche a me manda in bestia sentire che noi giovani trentenni ci possiamo permettere di non andare a vivere da soli, invece di vivere con mamma e papà; ebbene, io non ho neanche questa fortuna, dal momento che la vita ha portato via mio padre all’età di 49 anni e mia madre all’età di 56 anni. Così adesso sono ospite di una sorella, ma non so per quanto tempo. Alla morte di mia madre ho bussato a non so quante porte. E questa maledetta situazione compromette anche la vita sentimentale, la possibilità di farmi una famiglia e avere dei figli. Ma quando riuscirò ad avere figli? Forse a 80 anni? Alcune volte riesco a stupirmi di quanta energia ancora, nonostante tutto, riesco ad avere, anche se non mancano dei periodi di depressione; d’altronde penso che nella mia situazione non ci si può permettere neanche di stare male, altrimenti non si può lavorare.

RIFLESSIONE (Lettore 2):

Gesù è condannato ingiustamente ed anche oggi sono tanti i condannati a morte, vittime della fame, dell’ingiustizia, della violenza.

Il potere umano condanna l’innocente per non condannare se stesso, per sfuggire alle proprie responsabilità.  Ma voi che non contate nulla agli occhi degli uomini, coraggio! Dio non fa graduatorie. Non si fa sedurre dal profumo di incenso più di quanto non si accorga del tanfo che sale dai sotterranei della storia.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, dona serenità e speranza ai perseguitati, agli oppressi, a coloro che soffrono a causa delle ingiustizie. Concedi a noi tutti di odiare ciò che è ingiusto e di amare ciò che è giusto e vero.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Eleviamo la nostra invocazione al Salvatore, che è venuto non per essere servito, ma per servire e dare la sua vita per la redenzione di tutti. Diciamo insieme:

Lettore: Abbi pietà di noi, Signore.

Tutti:     Abbi pietà di noi, Signore.

- Signore Gesù, che sei morto per farci venire con te
- Tu che hai dato una bella testimonianza sotto Ponzio Pilato
- Tu che hai offerto te stesso per formarti un popolo che ti appartenga
Lettore: Chiusa in un dolore atroce, eri la sotto la croce, dolce Madre di Gesù

Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore
II( STAZIONE

GESù PORTA LA CROCE

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista): 
Gv 19,17 
Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo detto del Cranio,in ebraico Golgota”. 

TESTIMONIANZA (Lettore 1):
Mi chiamo Charly, sono nato orfano nel 1975, quindi inserito in un orfanotrofio quando avevo appena sette mesi. In seguito sono stato adottato da una coppia residente a Licata (AG). Si trattava di una famiglia alquanto povera, lui faceva l’agricoltore e lei la casalinga. Si viveva di stenti, ma grazie a Dio non ci mancava il necessario, e comunque erano persone dignitose e che avevano buoni sentimenti da religiosi praticanti. Per questo cercarono di inculcarmi sani principi e rispetto per i valori della vita. Nel 1979  mia madre adottiva e papà morirono in seguito ad un incidente stradale. Questa disgrazia lasciò un grave vuoto nella mia vita.

Per diversi anni ho vissuto in un Istituto per ragazzi con disagi sociali e lì ho subito violenze di ogni tipo, fino al punto di essere abusato sessualmente. Anche frequentare la Messa era un obbligo e se da parte nostra c’era un rifiuto, la conseguenza erano le vergate. Questo trattamento mi spinse ad odiare la vita Cristiana e non credere più a niente. Così pian pianino la mia vita cominciava ad essere un inferno. Senza accorgermene cedetti alle tentazioni del diavolo scivolando sempre di più in una vita di peccato. Cominciai a lasciarmi andare, provando con le droghe, peccati sessuali e quant’altro. Tutto questo fino al giorno del mio arresto, il 16 Aprile del 2008.

Avevo perso il senso della vita, odiavo tutto e tutti, mi ero rinchiuso in un silenzio assoluto, divenendo presto vittima di una grave depressione, fino al punto di rifiutare il cibo e questo mi portò a perdere  30 Kg.

Pensavo fosse la fine della mia vita, invece una breccia di speranza cominciava ad intravedersi. Una mia cugina da Palermo mi spedì una bibbia dicendomi che leggerla mi avrebbe fatto bene. Inizialmente non l’ho fatto, ma dopo qualche giorno iniziai a leggerla. Ogni giorno che passava mi sentivo sempre più attratto dal contenuto di questo “libro”, anche se non sempre mi era chiaro il significato. Un giorno, “per caso” mentre andavo in infermeria incontrai un’assistente volontaria di nome Francesca, che vedendomi in quelle condizioni mi ha incoraggiato e mi ha suggerito di fare una domandina per avere un colloquio con lei. Così iniziai ad incontrarmi con lei, cominciando un percorso spirituale. Più mi parlava di Gesù più il mio cuore si apriva. Ad oggi ringrazio Dio per sempre, la mia vita è cambiata la mia mente è cambiata lo Spirito mi ha illuminato e non voglio fare altro che amare il prossimo e vivere la vita secondo i comandamenti di DIO.

Spero che la lettura di questa mia semplice testimonianza, che ho voluto sintetizzare, possa essere di aiuto a qualcuno.

RIFLESSIONE (Lettore 2):

Se ogni croce è incomprensibile, nessuna è inutile. Il mio dolore e quello dei fratelli, unito alla sofferenza di Cristo, è come una linfa vitale, da cui scaturisce una nuova vita. 

La preghiera che ti rivolgiamo è quella di fare in modo che i nostri datori di lavoro e tutto il mondo dell'imprenditoria sia caratterizzata da un volto più umano.
ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, fa che tutti gli uomini trovino la gioia della salvezza nella tua croce. Donaci la forza di portare ogni giorno la nostra croce con fede e con amore.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Chiediamo al Signore la forza di seguirlo sulla via della croce e diciamo insieme:

Lettore: Donaci il coraggio di seguirti

Tutti:
Donaci il coraggio di seguirti 

- Signore Gesù, che ti sei fatto obbediente fino alla morte

- O Re di gloria, confitto alla croce per noi.

- Tu, che in cambio della gioia hai preso su di te coraggiosamente la croce.

Lettore: Il tuo cuore desolato fu in quell’ora trapassato dallo strazio più crudel.

Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

III( Stazione

Gesù cade la prima volta

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):
Is 53,3-5.7
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità.  
TESTIMONIANZA (Lettore 1):

«Sono rimasta incinta quando la mia vita cominciava a prendere quota: i progetti podistici, un'evoluzione lavorativa, la palestra, i viaggi, la seconda laurea... È stata davvero una doccia fredda. Oltre allo shock di una maternità non cercata c'era lo shock più grande: il mio compagno non se la sentiva di fare il padre. A un passo dall'aborto ho capito che la mia vita non sarebbe più stata la stessa in ogni caso e, così, ho egoisticamente scelto di avere accanto il sorriso di un bambino. Dopo una gravidanza di lacrime e solitudine è nato Andrea. Confesso che per una ragazza madre oggi in Italia è davvero dura: nessuna assistenza di tipo economico né sociale e ancora tanti tabù e pregiudizi, ma oggi posso dire orgogliosamente di essere una mamma speciale perché ho cambiato vita per il mio piccolo; perché ho bloccato una pratica per la pillola del giorno dopo; perché ho rinunciato alla maratona di New York; perché ho vissuto per nove mesi sentendomi dare dell'egoista e della pazza dai miei amici per non avere abortito; perché ho scelto di tenere Andrea malgrado un padre che è fuggito spaventato dalle responsabilità  della paternità; perché per farlo crescere sereno, con mille euro da parte ho acceso un mutuo e ho comprato casa, ma, soprattutto, mi ritengo una mamma speciale perché è cosi che mi fa sentire mio figlio ogni volta che lo guardo».
RIFLESSIONE (Lettore 2):

Coraggio, fratello che soffri. Non angosciarti per un tracollo improvviso, per i tuoi progetti in frantumi, per le tue fatiche distrutte. Non tirare i remi in barca, tu che sei stanco di lottare e hai accumulato delusioni a non finire. Non abbatterti, tu, che non sei calcolato da nessuno, né creduto dalla gente e che invece del pane, sei costretto ad ingoiare bocconi d’amarezza. Coraggio! La tua croce, anche se durasse tutta la vita, è sempre una collocazione provvisoria.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, donaci la forza di riprendere sempre il nostro cammino con rinnovata speranza; rafforza la nostra debolezza, converti il nostro cuore, rinnova il nostro spirito.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Il Signore Gesù ha preso su di se le nostre sofferenze per ricondurci al Padre. Diciamo insieme:

Lettore: Donaci la tua forza 

Tutti:     Donaci la tua forza

- Cristo, che per santificare il tuo popolo ti sei immolato fuori dalla porta della tua città.

- Figlio di Dio, provato in ogni cosa eccetto il peccato

- Tu che mirando alla gioia ti sei sottoposto alla croce

Lettore: Quanto triste, quanto affranta ti sentivi, o Madre santa del divino Salvator.

Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

IV( Stazione

Gesù incontra sua madre
Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):
Lc 2,25-35
Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 

TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Sono mamma di tre bambini di cui la seconda è affetta da una malformazione ai reni. Malformazione che si può evolvere in dialisi. Io e mio marito viviamo dunque già con questa spada di Damocle sul collo. Quando mio marito che lavora alla Fiat è andato in cassa integrazione, m’è sembrato che la spada affondasse nella carne viva e il cuore mi è risalito in gola. Né lacrime, né grida, un silenzio opaco mi ha rivestita come Maria Addolorata sotto la croce. Sapendo che a fine mese c’era il mutuo sulla casa, mi sono subito messa in cerca di un lavoro per integrare lo stipendio di mio marito. Le mie giornate così sono diventate ancora più piene. Mi sveglio alle 6, preparo quanto occorre per il pranzo e la cena e avvio la colazione per tutti. Accompagno i bambini a scuola e poi vado a piedi dall’altra parte della città ad aiutare nei lavori di casa la mogie di un medico. Lavoro fino alla mezza e a volte fino all’una. Vado a prendere i bambini a scuola e poi preparo il pranzo. Sto con loro al pomeriggio, finisco di fare i lavori di casa, aiuto come posso a fare i compiti. Poi la cena, i preparativi per l’indomani. A sera non ho sulle labbra che questa preghiera: “sia fatta la tua non la mia volontà”. Crollo come un ghiro in letargo e per fortuna riposo. Conosco chi addirittura non riesce a dormire e sta nelle mie stesse condizioni e allora il pensiero va a chi sta peggio. Ringrazio Dio sperando che almeno nei sogni si lavori meno.

RIFLESSIONE (Lettore 2):

Era già scritto “A Te una spada trapasserà l’anima”.

Come avrebbe voluto rialzarlo da terra, aiutarlo a portare la croce. Tenerissimo e carico di sofferenza deve essere stato lo sguardo e l’abbraccio scambiato in quell’incontro tra gli spintoni dei soldati e della folla.

Nella sofferenza di Maria ogni genitore addolorato trova rispecchiata la sua sofferenza e da Lei può ottenere la grazia di percorrere con coraggio la propria Via Crucis.

ORAZIONE (Guida):

Madre addolorata, quando la mente si offusca, quando il cuore si spezza, quando lo spirito si svuota, illumina la nostra mente, rafforza la nostra volontà, consola il nostro cuore, ravviva la nostra speranza.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: La Vergine Maria, sotto la croce è divenuta per noi segno di consolazione e di sicura speranza. Confortati dalla sia intercessione diciamo insieme:

Lettore: Apri i nostri cuori alla Tua grazia.

Tutti:     Apri i nostri cuori alla Tua grazia.

- Gesù, che gli uomini hanno ucciso e Dio ha sciolto dalle angosce della morte
- Gesù, crocifisso per amore, che il Padre ha costituito Signore e Messia
- Gesù, Figlio di Maria, che ci hai recato la pace
Lettore: Con che spasimo piangevi, mentre trepida vedevi il tuo figlio nel dolor
Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

V(  Stazione

Gesù è aiutato da Simone di Cirene

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):
Lc 23,26
Mentre conducevano via Gesù fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.
TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Sono una giovane donna di 40 anni, ho due figli e sto da poco uscendo da una situazione alquanto devastante. Quando ho conosciuto mio marito lui era un giovane commerciante. Ci siamo sposati ed è nato il nostro primo bambino, le cose andavano piuttosto bene ma ad un certo punto la nostra attività ha iniziato a fare acqua: le tasse da pagare, l’affitto di casa e del negozio, insomma in pochi mesi ci siamo visti costretti a chiudere. Ci siamo spostati in periferia ed abbiamo preso quei pochi soldi che avevamo messo da parte per aprire una nuova attività. Speravamo che con un affitto meno caro ed una nuova clientela saremmo riusciti a sbarcare il lunario. Tutto vano, in un anno abbiamo dovuto chiudere l’attività. Niente lavoro, niente soldi e mi sono ritrovata a dover chiedere credito al supermercato per mettere in tavola almeno un piatto di pasta.

Qualcuno mi aveva suggerito di andare in Caritas, ma mai lo avrei fatto, troppo umiliante per me.

Una sera mio figlio piangeva perché stanco di mangiare sempre pasta in bianco e mi chiedeva del pomodoro. Da quelle lacrime ho preso il coraggio e l’indomani mi sono recata in parrocchia ed ho chiesto aiuto.

Oggi, mio marito ha trovato un’occupazione che ci permette di preparare “pasta col pomodoro” e pagare l’affitto. Insomma non navighiamo nell’oro ma possiamo contare su quel poco che ci permette di vivere. Un grazie agli operatori della Caritas.
RIFLESSIONE (Lettore 2):

Gesù doveva essere molto prostrato se i soldati ne hanno avuto compassione al punto di costringere un passante, Simone di Cirene, a portargli la croce. Non sappiamo nient’altro di questo cireneo, ma egli è diventato il simbolo di quanti si fanno compagni di viaggio di coloro che soffrono. E’ già difficile portare la nostra croce, ma addossarci quella degli altri è talmente lontano dal nostro modo di pensare e di essere che sembra impossibile. Eppure molti lo fanno. 

Se vogliamo essere come il Cireneo non c’è bisogno di andar lontano a compiere chissà quali missioni.

Basta aprire gli occhi e il cuore sulle difficoltà e le sofferenze che ci circondano. Aiutare a risolvere i problemi degli altri ci aiuta anche a portare la nostra croce perché l’amore che si dona diventa forza vitale.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, fa’ che nel mondo si moltiplichino i Cirenei, testimoni del tuo amore. Tu sei presente in ogni fratello che soffre. Che nessuno passi accanto a noi senza accorgersi della tua presenza.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Il Signore vuole che offriamo il nostro servizio per il bene del prossimo. Invochiamo insieme il Signore e diciamo:

Lettore: Guidaci sulla via della vita.

Tutti:     Guidaci sulla via della vita.

- Cristo crocifisso, potenza e sapienza di Dio
- Tu che sei stato messo a morte per i nostri peccati e sei risorto per la nostra giustificazione
- Tu che ci hai ottenuto la riconciliazione con il Padre
Lettore: Se ti fossi stato accanto forse che non avrei pianto o Madonna, anch’io con te ?
Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

VI(  Stazione

La Veronica asciuga il volto di Gesù

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):
Is 53,3
Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire,come uno davanti al quale ci si copre la faccia; era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 
TESTIMONIANZA (Lettore 1):

A 64 anni ci si ritrova a sopravvivere tra infiniti disagi dopo aver perso il lavoro e non aver trovavo più nulla per vivere perché troppo in là con gli anni. La povertà ha distrutto la nostra famiglia, le nostre vite la nostra normalità. Nessun responsabile politico a cui abbiamo chiesto aiuto ci ha saputo aiutare e in molti casi la nostra unica ambizione era che mia moglie continuasse a prepararmi un pasto e che io continuassi ad assisterla in quest’ultima fase della vita. Avendo già venduto tutto ciò che era stato acquistato con grandi sacrifici e non avendo più di cosa vivere, siamo stati affidati a due centri diversi per anziani, e così l’unica cosa che ci era rimasta e che ci dava un po’ di forza, la nostra unione, è stata sacrificata da una burocrazia disumanizzante. Però ogni uomo alla fine capisce quando non ce la fa più, quando è travolto dalla disperazione di una vita senza senso e senza dignità, trattato come un uomo in gabbia, un peso di cui disfarsi o peggio ancora come un anziano che inizia a perdere il senno.
RIFLESSIONE (Lettore 2):

Il volto di Gesù, trasfigurato dai molti tormenti e dal dolore, ha colpito la Veronica che si fa coraggio e facendosi largo nel gruppo dei soldati, arriva fino a Gesù. Asciuga il suo volto dal sudore e dal sangue con un telo bianco. Su di esso Gesù imprime la sua immagine.

Fermare il nostro sguardo sul viso di una persona sofferente commuove ed al tempo stesso suscita distacco. 

Per dare attenzione, aiuto, tenerezza, amore a chi soffre occorre un cuore grande e la capacità di scoprire dietro le apparenze, il volto doloroso e glorioso di Cristo.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, donaci di vedere il tuo volto nel volto dei sofferenti; donaci di vedere nella sofferenza dei fratelli la tua sofferenza. Signore Gesù, fa’ che ci educhiamo alla bontà.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Apriamo il cuore all’amore del Padre che si è rivelato a noi in Gesù e diciamo insieme:

Lettore: Volgi a noi il tuo sguardo di luce.

Tutti:     Volgi a noi il tuo sguardo di luce.

- Signore della gloria, crocifisso per noi
- Tu che hai dato te stesso per strapparci a questo mondo
- Tu che ci hai liberati perché restassimo liberi
Lettore: Dopo averti contemplata col tuo Figlio addolorata, quanta pena sento in cuor
Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

VII(  STAZIONE

GESù CADE LA II( VOLTA

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):
Salmo 35, 15
Essi godono della mia caduta,si radunano contro di me per colpirmi di sorpresa. 

TESTIMONIANZA (Lettore 1):
Chiara ha 25 anni. Ha vissuto con grande sofferenza la separazione dei suoi genitori. Lei ha potuto esprimere ciò che ha vissuto come figlia.... un bimbo di 5 o 10 anni soffre altrettanto ma non è in grado di dirlo…
I miei genitori, sposatisi giovanissimi hanno avuto 4 figli (io sono la maggiore).
Abbiamo respirato fin da piccoli un clima familiare molto teso, caratterizzato da conflitti continui. Mio papà autoritario decideva in tutto le linee della famiglia, mentre mamma era più pacata e sensibile.  
Io ho sempre sofferto molto, perché, essendo la più grande, ero costantemente imbrigliata nelle loro discussioni che riguardavano tutto: dal lavoro, alla gestione domestica, le relazioni con figli e parenti, l’educazione.
Tante volte durante i loro innumerevoli litigi, mi rifugiavo sul balcone, all’ aperto, guardavo il Monviso e pregavo Dio che ponesse fine a questo nostro dolore, al mio dolore. Tante volte papà alzava la voce, urlava, minacciava e io mi sentivo profondamente ferita, triste perché era sempre la stessa storia: loro litigavano e chi ne portava le conseguenze eravamo noi figli. Litigavano e urlavano davanti a noi… il mio cuore in questi momenti scoppiava di dolore, di rabbia, di tristezza, di  sconforto… e mi sentivo impotente. 
Quante volte con le miei sorelle ci siamo abbracciate, quante volte abbiamo pianto insieme! Ricordo che in tante occasioni papà parlava di separazione e, appena sentivo quella parola, mi tremavano le gambe e mi sentivo il mondo crollare addosso. Ero io che cercavo di aiutarli a mettere insieme i pezzi, cercavo di farli pensare, li invitavo a far pace e, a distanza di pochi o tanti giorni le cose “si sistemavano” per poi peggiorare a breve distanza.
Mi capitava, a volte, di guardare le foto del matrimonio dei miei genitori e mi stupivo nel vederli in quelle foto felici, gioiosi mentre nella vita reale erano due estranei che non erano più in grado  di guardarsi negli occhi, di divertirsi, di scherzare, di amarsi!
La situazione con il passare del tempo era diventata insostenibile e, dopo 29 anni di sofferenze mamma ha deciso di andarsene via. Il momento della separazione è stato traumatico per tutti: ho vissuto sentimenti di paura, terrore pensando alle possibili reazioni di papà, smarrimento, amarezza nel vedere buttare all’aria una famiglia. Questi sentimenti erano fortissimi nonostante fossero ormai 5 anni che io fossi sposata e vivessi fuori  da quella casa!!  Per me è stato dolorosissimo vedere i miei genitori separatamente perché avevo paura di ferire uno e l’altro: quando ero con papà non parlavo di mamma e viceversa: mi sentivo divisa a metà, lacerata dal dolore, in balìa  di una  tristezza senza fine. 
RIFLESSIONE (Lettore 2):

L’insistere sulle cadute di Gesù vuole indurci a riflettere sul nostro insistere nel male, accettando spesso passivamente situazioni ingiuste e crudeli, lontane dal piano di Dio.

Quando le situazioni personali e sociali, sono senza via d’uscita, quando la depressione si radica nel nostro essere, cadiamo anche noi sotto la croce e molte volte non riusciamo a rialzarci e a ritrovare la fiducia.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, consapevoli della nostra debolezza, in te riponiamo la nostra fiducia. Donaci la forza di riprendere sempre il cammino, con rinnovata speranza, sulla strada che porta a te.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Il Signore si è fatto povero per arricchirci. Preghiamo perché sappiamo affidarci a Lui nella nostra povertà e diciamo insieme:

Lettore: Rialzaci nel tuo amore.

Tutti:     Rialzaci nel tuo amore.

- Cristo crocifisso, che hai sofferto per i nostri peccati.
- Tu che nel sangue della tua croce rappacifichi l’universo
- Cristo Redentore, messo a morte nella carne, ma reso vivi nello spirito.
Lettore: Santa Vergine, hai contato tutti i colpi del peccato nelle piaghe di Gesù
Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore
VIII(  STAZIONE

GESù INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):
Lc 23, 27-31
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato. Allora cominceranno a dire ai monti: Cadete su di noi! e ai colli: Copriteci! 
Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?". 

TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Per arrivare in Libia siamo partiti dal Niger (Stato dell'Africa Occidentale che confina a nord con l'Algeria e la Libia) e abbiamo attraversato il deserto. Il viaggio di solito sarebbe dovuto durare da una settimana a due, ma abbiamo incontrato parecchi problemi sulla strada, ma spesso ci vogliono uno o addirittura due mesi. 

L'auto che hanno utilizzato per il viaggio è stata una TOYOTA LAND CRUISER 4x4 (tipica macchina utilizzata per attraversare il deserto). Questa macchina è stata riempita con 40 persone. 

Ci hanno caricati sulla macchina uno sopra all’altro proprio come sardine. Ci hanno disposti in maniera tale da non farci respirare e la macchina si fermava solo se qualcuno di noi stesse per morire. 

Lungo la strada abbiamo trovato ribelli armati che pattugliavano la zona. Se anche avessimo voluto, sarebbe stato impossibile scappare. 

Era obbligatorio incontrarli. 

Ci hanno colpiti, aggrediti, feriti e hanno preso tutti i nostri soldi, il nostro cibo, l’acqua. Molte donne sono state violentate davanti ai nostri occhi e non potevamo neanche parlare. Siamo stati costretti a stare tranquilli fino a quando non avessero finito. Se avessimo parlato, saremmo stati picchiati  fino alla morte o ci avrebbero sparato semplicemente. 

Lungo il tragitto abbiamo incontrato le montagne e, non riuscendo ad andare avanti a causa del peso, abbiamo dovuto spingere la macchina per circa una o due ore e poi siamo risaliti in macchina. 

Poi siamo arrivati al posto dove la macchina non poteva più proseguire e da quel momento abbiamo iniziato a camminare per 4 giorni. Lungo la strada abbiamo visto corpi di cadaveri che giacevano sulla sabbia. La causa della loro morte è stata la sete e la fame. Non è stato possibile contare il numero degli scheletri. Quando abbiamo iniziato questi 4 giorni la nostra vita è stata costantemente in pericolo. 

Eravamo soli. Eravamo senza nessun fratello, nessuna sorella… 

Eravamo solo tante persone che hanno lottato per la loro sopravvivenza fino alla meta: la Libia.
I vostri amici del Gahna.
RIFLESSIONE (Lettore 2):

Sono parole dure. Ma lo sguardo di Gesù rivela la sua delicatezza, egli pur sofferente, trova la forza di dare risposta al gesto di compassione di queste donne.

Compiangere Gesù sul Calvario però è sterile e inutile, se non si comprende la causa delle sue sofferenze. 

Se capissimo invece fino in fondo i motivi del suo gesto ci sarebbe da piangere piuttosto su noi stessi e sui nostri peccati.

La compassione per Gesù non può essere un alibi che ci accheta la coscienza, ma deve essere un trampolino di lancio verso tutti coloro che in questo mondo hanno bisogno di noi.

Non soffermiamoci sul sacrificio di Cristo più di quanto basta per capire quanto è grande il suo amore per noi, non basta compiangere Gesù per la sua morte per unirci intimamente a Lui, bisogna rallegrarci per la sua resurrezione vivendo in comunione con i fratelli.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, libera il mondo dal male: dall’incredulità e dall’indifferenza religiosa, dall’immortalità che degrada la persona, dall’ingiustizia che fa soffrire i più deboli, dalla violenza che sparge sangue, dall’oppressione che condanna gli innocenti, dall’egoismo che fa morire di fame i fratelli.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Al Figlio di Dio, che ci ha riconciliati col Padre e ci ha dato la vita nuova, salga la nostra preghiera. Diciamo insieme:

Lettore: Resta sempre con noi.

Tutti:     Resta sempre con noi.

- Figlio di Dio, che ci purifichi da ogni peccato nel tuo sangue
- Tu che hai dato la tua vita per la nostra salvezza.
- Tu che sei vittima di espiazione per i peccati di tutto il mondo
Lettore: E vedesti il tuo Figliuolo così afflitto, così solo, dare l’ultimo respir.
Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

IX(   STAZIONE

GESù CADE LA III^ VOLTA 

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):
Is 53,6
Noi tutti eravamo perduti come un gregge, ognuno di noi, seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. 

TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Quando eravamo in Libia ognuno di noi aveva un lavoro, grazie a Dio. Ma nessuno ci ha mai tutelati.  

I nostri diritti sono stati violati dalla maggior parte dei cittadini della Libia come ad esempio:

 - le persone della Libia ci aggredivano per impadronirsi dei nostro beni;

-  non piacevano le persone con la pelle nera;
 - le autorità erano cattive con gli sconosciuti. 

Lavoravamo presso fabbriche e molto spesso non ricevevamo neanche lo stipendio. 

Quando la guerra è iniziata gli abitanti della Libia saccheggiavano le nostre case e ci aggredivano per prendersi quel poco di soldi che avevamo ed erano tutti ben armati.

. Alcuni di noi hanno cercato di ribellarsi andando incontro alla morte. Altri invece sono riusciti a scappare in Tunisia, lasciando tutto ciò che avevano in Libia. 

Durante la guerra non potevamo uscire di casa. Non avevamo né da mangiare né da bere. Ad un certo punto l’esercito libico ha cominciato a raggrupparci per proporci due soluzioni:

· o la guerra, cioè arruolarci nell’esercito;
· o il mare.
Se uno di noi si rifiutava allora venivamo percossi fino alla morte. Tutti coloro che si erano rifiutati di arruolarsi li hanno condotti su di una spiaggia. Anche lì non ci hanno dato da mangiare. Una notte verso le 8 di sera ci hanno picchiato con dei bastoni facendoci salire su un piccolo battello. In molti sono morti poiché si sono rifiutati di salire sulla barca (se così si può chiamare). Eravamo circa 300 persone. Pochi sono sopravvissuti alle condizioni igieniche del viaggio, che erano pietose. Chi è morto e chi si è buttato in acqua perché privo di speranze. C’erano anche parecchie donne e bambini con noi. È stata la sofferenza delle sofferenze. Preghiamo Dio che mai nessuno possa rivivere ciò che vi stiamo raccontando e vissuto sulla nostra pelle. Ringraziamo Dio che siamo ancora vivi.

I vostri amici della Costa d’Avorio
RIFLESSIONE (Lettore 2):

In questa stazione vediamo Gesù prostrato a terra dinanzi alla Maestà del Padre suo. Lui, Dio del cielo e della terra, uguale in tutto e per tutto al Padre, si è umiliato sino al punto di perdere quasi le sembianze d’uomo, si è lasciato sopraffare dal peso della croce perché noi comprendessimo che per trattare col cielo abbiamo bisogno di inabissarci nel centro della terra.

Un giorno, quando avremo finito di percorrere la mulattiera del Calvario e avremo sperimentato come Cristo l’angoscia del patibolo, si squarceranno da cima a fondo i veli che avvolgono il tempio della storia, e finalmente sapremo che la nostra vita non è stata inutile e il nostro dolore è servito ad ingrossare il fiume della redenzione, raggiungendo i più remoti angoli della terra.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, nelle sconfitte non ci prenda mai lo scoraggiamento. Con la forza che viene da te fa’ che ci riprendiamo sempre per attuare in noi il disegno di Dio.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Il Signore si è fatto nostro fratello nella sofferenza, per questo possiamo ricorrere al Lui con fiducia. Diciamo insieme:

Lettore: Abbi misericordia di noi, Signore.

Tutti:     Abbi misericordia di noi, Signore.

- Tu, che con la tua morte ci hai aperto la via della vita
- Gesù, servo di Dio, che ti sei chinato sulle nostre ferite
- Gesù, servo di Dio, che ci hai riconciliato con il Padre
Lettore: Dolce Madre dell’amore, fa che il grande tuo dolore io lo senta pure in me
Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

X( STAZIONE

GESù VIENE SPOGLIATO DALLE VESTI

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):
Gv 19,23
I soldati poi … presero le sue vesti, ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato e la tunica. 

TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Veniamo dall’Africa, esattamente dalla Nigeria e siamo arrivarti in Italia lo scorso 3 Agosto 2011 dopo diversi giorni di navigazione in condizioni pessime come avete avuto modo di sentire dagli amici. Abbiamo visto per la prima volta il popolo italiano a Lampedusa dove ci hanno portati in alcune strutture attrezzate di prima accoglienza. Abbiamo ricevuto indumenti puliti, cibo e soprattutto ospitalità. Dopo un po’ di tempo, siamo stati portati in Puglia. Da qui ci hanno fatti imbarcare su di una nave insieme a tante altre persone nelle nostre stesse condizioni, dove, trascorse sei notti in condizioni igieniche ottime, siamo arrivati al porto di Napoli. Da Napoli siamo stati trasferiti di nuovo in Puglia dove però la situazione non era delle migliori: il cibo non era buono, i servizi igienici erano pochi e le sistemazioni non buone. Ci hanno detto di pazientare ancora poiché saremmo stati trasferiti altrove. Eravamo tante persone da diversi paesi dell’Africa, milioni di persone, così che siamo stati smistati in diverse città. Ecco come siamo poi arrivati a Pomigliano. 

Al nostro arrivo in questa città eravamo e siamo in 50 provenienti dalla Nigeria, Ghana, Togo e Costa d’Avorio. Non ci conoscevamo gli uni con gli altri e abbiamo avuto non poche difficoltà a capirci a causa delle nostre differenze di lingua, religione e cultura. 

A contribuire a tale disagio è stata anche la lingua italiana che pian piano stiamo migliorando. 

Inizialmente il pregiudizio ha fatto si che le persone avessero timore di noi. Solo col tempo ci siamo circondati di amici, persone provenienti dalla varie comunità parrocchiali di Pomigliano e volontari da diverse associazioni. 

Ci trattano ancora come fratelli e figli. Ci hanno aiutato in diversi modi, dall’aiuto spirituale a quello materiale. 

Siamo davvero molto grati a questi padri, queste madri, questi fratelli e queste sorelle. Hanno messo a nostro servizio gentilezza ed ospitalità. 

Vorremmo cogliere l’opportunità di ringraziare le persone di Pomigliano per tutto ciò che stanno facendo per noi ed in particolare le comunità parrocchiali i Reverendi sacerdoti della Chiesa del Carmine e di San Felice. 

Via le barriere del pregiudizio. Abbiate fiducia in noi e dateci l’opportunità di ricambiare nel migliore dei modi tutto quello che di buono ci state donando 

Guardiamo Gesù che è in croce e condividiamo le Sue pene. 

Il momento della crocifissione rappresenta un momento importante per la fede: Gesù sta portando sulle spalle il dolore di tutta l’umanità. Ebbene Gli vogliamo affidare anche il nostro dolore per quanto riguarda il nostro futuro incerto ed anche il nostro colloquio che sosterremo con la commissione che giudicherà se potremo o meno rimanere qui in Italia. 

Affidiamo tutto nelle mani di Dio perché crediamo che Dio è la nostro unica salvezza. 

Grazie 

I vostri amici della Nigeria


RIFLESSIONE (Lettore 2):

La spoliazione prepara Gesù alla crocifissione.  Leggiamo dagli scritti di S. Paolo: “Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio, ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo. Umiliò se stesso, facendosi obbediente fino alla morte di croce”.  Le parole di Paolo non sono solo espressione della spoliazione totale della divinità di Cristo, ma si realizzano anche in senso letterale.  Gesù sulla croce si presenta a noi nella più assoluta povertà.

Se ci chiudiamo in una dimensione materialistica della vita, se crediamo di poter vivere felici da soli e nella nostra esperienza quotidiana non c’è spazio per Dio e per il prossimo, costruiamo una vita sul vuoto, e al di la delle apparenze, ci troveremo spogli se non dei nostri averi, certamente, di ciò che più conta: l’amore. 

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, tutti comprendano che il superfluo dei ricchi è proprietà dei poveri. Fa’ che scompaia dal mondo lo scandalo di chi sta troppo bene e di chi sta troppo male. Signore, concedici la grazia di accoglierti come l’unica ricchezza della nostra vita.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Giunga la nostra acclamazione a Cristo, che con il suo sacrificio ci ha dischiuso il Regno di Dio. Preghiamo insieme e diciamo:

Lettore: Perdona i nostri peccati, Signore.

Tutti:     Perdona i nostri peccati, Signore.
- Signore Gesù, che sei stato messo alla prova e vieni in aiuto a quelli che subiscono la tentazione
- Signore Gesù, nostro capo, che guidi a salvezza, reso perfetto dalla tua passione
- Signore Gesù, coronato di gloria ed onore a causa della morte che hai sofferto per noi
Lettura: Fa che il tuo materno affetto per il Figlio benedetto mi commuova e infiammi il cuor
Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

XI( STAZIONE

GESU’ VIENE INCHIODATO SULLA CROCE

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):

Mt 27,38-44
Insieme con lui furono crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. E quelli che passavano di là lo insultavano scuotendo il capo e dicendo: "Tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso! Se tu sei Figlio di Dio, scendi dalla croce!". 
Anche i sommi sacerdoti con gli scribi e gli anziani lo schernivano: "Ha salvato gli altri, non può salvare se stesso. È il re d'Israele, scenda ora dalla croce e gli crederemo. Ha confidato in Dio; lo liberi lui ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: Sono Figlio di Dio!". Anche i ladroni crocifissi con lui lo oltraggiavano allo stesso modo. 

TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Giuseppe è un commerciante di 50 anni, ha un negozio di abbigliamento che è il frutto di anni di sacrifici e dedizione. Negli ultimi tempi però le vendite sono calate poiché, a causa della crisi, i suoi clienti cercano di contenere le loro spese e ciò ha avuto dei risvolti negativi sulla sua attività.

Giuseppe non riesce più a pagare i fornitori alla scadenza e a far fronte alle esigenze del suo negozio; tutto ciò provoca in lui un senso di sconfitta e di fallimento perchè si ritrova con debiti da saldare e una famiglia da sfamare. La situazione critica del lavoro si ripercuote inevitabilmente anche sulle realtà commerciali.

RIFLESSIONE (Lettore 2):

Le croci più dolorose da portare sono quelle prodotte dai nostri peccati, e prima o poi il momento della croce arriva per tutti: una disgrazia, una malattia, la morte di una persona cara, la solitudine, la perdita di un amore o di un benessere acquisito.... a noi spetta il compito di cercare di entrare nella dimensione salvifica e misteriosa vissuta da S. Paolo quando disse: “ Sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi e completo nella mia carne quello che manca alla Passione di Cristo “.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, tu che sei il Crocifisso che salva, fa’ che tutti ti contemplino con fede e con amore; tu che sei il Crocifisso che ama, donaci la forza di sacrificare noi stessi per il bene e la gioia dei fratelli; tu che sei il Crocifisso che dona, rendici più generosi nel seguire te, che tutto hai dato per noi.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: A Cristo agnello immolato, che ora viene nella gloria del Padre e riceve la gloria e l’onore da tutte le creature si elevi la nostra voce. Diciamo insieme:

Lettore: Apri i nostri cuori al Tuo amore.

Tutti:     Apri i nostri cuori al Tuo amore.

- Signore Gesù, che fai passare dalla morte alla vita chi ascolta la Tua parola
- Signore Gesù, che hai voluto essere innalzato da terra per attirarci a te
- Signore Gesù, che ci sottoponi al giudizio della tua croce
Lettura: Le ferite che il peccato sul suo corpo ha provocato, o Madre, siano impresse in me.
Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
XII( STAZIONE

GESù MUORE IN CROCE

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):

Mt 27,45-50
Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: "Elì, Elì, lemà sabactàni?", che significa: "Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?".  Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: "Costui chiama Elia". E subito uno di loro corse a prendere una spugna e, imbevutala di aceto, la fissò su una canna e così gli dava da bere. Gli altri dicevano: "Lascia, vediamo se viene Elia a salvarlo!". 
E Gesù, emesso un alto grido, spirò. 

(Il Cronista invita tutti ad inginocchiarsi per un momento di meditazione silenziosa)
TESTIMONIANZA (Lettore 1):
Ho 32 anni e sono sposata da 4 anni. Da circa 6 anni, ho cominciato un percorso di lavoro nell’ambito dell’università: ho collezionato così differenti esperienze, facendo mille attività diverse per mettere insieme uno stipendio dignitoso. Se da un lato, sento una passione per la ricerca e per la scienza che credo possa contribuire alla costruzione del bene comune, dall’altro, spesso vivo un vero e proprio calvario. Mi sento umiliata e sfruttata - quando non posso esprimere il pensiero, devo semplicemente obbedire, senza la libertà di scegliere -; stressata - in una vita sempre in viaggio per il nord Italia e piena di impegni a cui non si può dire di no neanche in casi di difficoltà -; debole - perché ci sono persone che hanno il potere di decidere per me -; precaria - in quanto vivo una vita a tempo determinato, senza chiedermi che cosa succederà nel mio futuro lavorativo e senza poter progettare la mia vita familiare; sola - tra colleghi che più che sostenersi nella rivendicazione dei propri diritti si fanno proteggere dal potente di turno.
RIFLESSIONE (Lettore 2):

Sotto la croce s’impara ad amare. Lasciamo che le parole di Cristo morente invadano il nostro spirito, ringraziamolo per aver aperto il nostro cuore alla fiducia con le parole di perdono rivolte ai crocifissori ed al buon ladrone.   La morte di Gesù è la sorgente d’ogni grazia, e la croce diventa  centro d’attrazione. Ma le sue sofferenze come le nostre sono destinate a durare poco.

“Da mezzogiorno alle 3 del pomeriggio “. Ecco le sponde che delimitano il fiume delle lacrime umane. Ecco le saracinesche che comprimono in spazi circoscritti tutti i rantoli della terra. Ecco le barriere entro cui si consumano tutte le agonie dei figli dell’uomo. “Da mezzogiorno alle 3 del pomeriggio“, solo allora è consentita la sosta sul Golgota. Una sosta più lunga sarà considerata abusiva anche da Dio, le nostre croci sono provvisorie.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, per nessuno sia vana la tua morte, per tutti sia fonte di salvezza. Il Venerdì Santo sia da tutti salutato come il giorno della redenzione universale. Signore Gesù, la tua immolazione sia riconosciuta come la manifestazione dell’immensa bontà di Dio verso l’uomo.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Al Figlio di Dio consacrato Messia per la nostra salvezza, sacerdote e vittima del sacrificio redentore, esprimiamo riconoscenti la nostra lode. Diciamo insieme:

Lettore: Abbi pietà di noi.

Tutti:     Abbi pietà di noi.

- Cristo Signore, che, quando eravamo ancora peccatori, sei morto per noi
- Tu che sei morto e sei tornato alla vita, per essere il Signore dei vivi e dei morti
- Cristo Salvatore, che hai distrutto la morte
Lettore: Del Figliuolo tuo trafitto per scontare ogni delitto, condivido ogni dolor
Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

XIII(  STAZIONE

GESù DEPOSTO DALLA CROCE E CONSEGNATO ALLA MADRE

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):
Gv 19,31-37
Era il giorno della Preparazione e i Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne quel sabato), chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe al primo e poi all'altro che era stato crocifisso insieme con lui. Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe,  ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera e egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si adempisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto. 
TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Mia figlia ha sedici anni e quando cerco di dirle di no per cose che lei reputa importanti, diventa aggressiva e violenta. Rientra tardi la notte o meglio, il mattino visto che i suoi orari sono le due, le tre, le quattro o, a volte, non rientra affatto. L'indomani dorme fino a tardi e non mi aiuta per niente. Veramente non chiedo il suo aiuto, vorrei, però, che almeno mettesse in ordine le sue cose. La sua vita sono le discoteche, lo sballo, internet, ore e ore trascorse vicino al computer, a fare cosa non lo so. Quest'anno è stata bocciata per la terza volta in prima superiore e, nonostante ciò,  pretende che io le dia tutto. Quando esplode con la sua rabbia rompe oggetti costosi: mi ha buttato a terra il televisore, ha scagliato con violenza il suo cellulare ed il mio portatile rompendoli, ha schiacciato con i piedi i miei occhiali. Approfitta del fatto che se la picchio chiama il padre che la difende (il padre se n'è andato non facendosi vivo con lei per anni se non saltuariamente e non pensando a mantenerla) oppure adesso sta con un ragazzo maggiorenne che mi ha diverse volte offeso. Agli altri dice che sono io a picchiarla quando tutti sanno bene che io ho sempre parlato con lei; solo ultimamente, qualche volta, ho cercato di difendermi ma debolmente perché non voglio che la situazione degeneri. Anche col padre era così e lei oggi mi rimprovera di essere stata una mamma che non è riuscita a capire né lei né il padre.

RIFLESSIONE (Lettore 2):

Ogni cristiano deve accogliere la sua croce, e schiodare tutti coloro che vi sono appesi. Noi oggi siamo chiamati ad un compito dalla portata storica: “Sciogliere le catene inique, rimandare liberi gli oppressi”.

Si parte sempre per dare, si riceve sempre molto di più. Uniche caratteristiche richieste, “avere mani innocenti e cuore puro”, condizioni indispensabili perché questa magia possa avvenire.

ORAZIONE (Guida):

Madre addolorata coltiva in noi la vita della grazia, così da crescere in pienezza nella vita del tuo Figlio. Preservaci dal male, rendici generosi nel bene. Prega per noi, tuoi figli, adesso e nell’ora della nostra morte.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Dall’alto della croce Gesù ci attira a se per donarci un cuore nuovo. Diciamo insieme:

Lettore: Donaci l’acqua viva del tuo amore.

Tutti:     Donaci l’acqua viva del tuo amore.

- Cristo agnello immolato

- Tu che hai potere sopra la morte e sopra gli inferi

- Tu che sei Re dei re e Signore dei signori

Lettore: Di dolori quali abisso ! presso o Madre al crocifisso, voglio piangere con te.

Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

XIV( STAZIONE

GESù E’ POSTO NEL SEPOLCRO

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):

Mt 27,57-61
Venuta la sera giunse un uomo ricco di Arimatèa, chiamato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. 
Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato. Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. 
Erano lì, davanti al sepolcro, Maria di Màgdala e l'altra Maria. 

TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Mi vergogno. Non esco più con i miei amici perchè non ho soldi da spendere e vestiti da poter cambiare ogni giorno e per ogni occasione. Sono adirato con i miei genitori, ma ancor più con mio padre che da qualche mese è in cassa integrazione. Lo so che lui non ha nessuna colpa, ma io sono arrabbiato. 
La mia rabbia dipende dal fatto che molte cose che facevo prima ora non mi sono più permesse, quali comperare qualcosa ogni volta che voglio, essere alla moda e roba del genere, cose queste che rendono più piacevole la vita di un adolescente ma soprattutto che gli danno la soddisfazione di essere accettato dagli altri suoi coetanei.  Sono in crisi. A casa non parlo più con nessuno, sono sfuggente, mi sto chiudendo sempre più in me stesso. Mio padre soffre per me, per noi. La sera nel letto piange, la mamma in silenzio ascolta i suoi pianti e impotente asciuga le sue lacrime. Cosa posso fare io? Mi sento impotente, ecco tutto. L'unico rimedio che ho al momento è restare indifferente alla situazione, non voglio creare altri problemi alla mia famiglia e non voglio addossarmi nessun altro problema. la mia vita è già difficile così.

RIFLESSIONE (Lettore 2):

La fede si cancella e muore, ma tu sei come il chicco di grano nel terreno: da qui a poco risorge.

Coraggio, dunque!  Noi credenti, nonostante tutto, possiamo contare sulla Pasqua. Essa è il giorno in cui i macigni rotolano via dall’imboccatura dei sepolcri. E’ il tripudio di una notizia che si temeva non potesse giungere più, e che invece corre ora di bocca in bocca.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, donaci occhi capaci di guardare il sepolcro con nel cuore una viva speranza; di vedere nel sepolcro l’alba di un giorno radioso senza tramonto; di scorgere nel sepolcro la porta che introduce alla vera vita.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Il Signore Gesù ci dona la speranza di una vita felice nel seno del Padre. Preghiamo insieme e diciamo:

Lettore: Donaci la Tua pace.

Tutti:     Donaci la Tua pace.

- Cristo Gesù, messo a morte nella carne e reso vivo nello Spirito

- Cristo Gesù, pastore e custode delle nostre anime

- Cristo Gesù, pietra viva, scelta e preziosa davanti a Dio

Lettore: Con amor filiale, voglio fare mio il tuo cordoglio: rimanere accanto a te.

Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

XV( STAZIONE

GESù RISORGE DA MORTE

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):

Mt 28,1-7
Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. 
Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve.  Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite. Ma l'angelo disse alle donne: "Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. 
Non è qui. È risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: È risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto". 


TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Cause ed effetti d’una recessione che ingloba l’intero Stivale, il Mezzogiorno in particolar modo e, tra i casi più lampanti, Pomigliano d’Arco e tutto ciò che orbita intorno alle sue fabbriche. Effetti che riverberano nelle parole di una giovane del posto che ha avuto il coraggio di denunciare e rendere manifesto quello che, è il caso di ribadirlo, non tutti hanno il coraggio di fare. «In famiglia siamo in quattro e purtroppo lavora solo mio padre come operaio, tra l’altro presso l’Alenia che vive mesi difficilissimi e di cui non si capisce il futuro. Siamo in fitto e mio padre ogni mese utilizza quasi la metà del suo stipendio per pagarlo: mi ritrovo a 26 anni senza lavoro e non riesco a laurearmi per gli elevati costi che comportano gli studi».

Vera Toscano è una 26enne pomiglianese che nel corso delle ultime settimane ha avuto la forza di tirare giù la maschera e di raccontarsi alle telecamere di “Mi manda Rai3”, nel corso di una puntata ad hoc incentrata sulla crisi economica e sui suoi risvolti. «Ascoltavo una sera le discussioni che si facevano in quel programma – spiega ai nostri taccuini Saveria, per gli amici di sempre Vera – finché decisi di mandare una mail per spiegare la situazione che viviamo. Dopo qualche giorno mi contattarono per fissare un’intervista davanti alle telecamere. Dal terzo anno di università mi sostengo autonomamente (vita sociale, trasporti e costi universitari) arrangiandomi con dei lavori, per cui, mio malgrado, ho dovuto rallentare i tempi di studio ed oggi mi ritrovo a 26 anni senza laurea e senza lavoro.

Nelle ultime settimane ho sostenuto alcuni colloqui con aziende che dovrebbero vergognarsi per quello che si permettono di offrire. E, come ho scritto anche a “Mi manda Rai 3”, non sono automunita perché nel luogo in cui risiedo ed ho domicilio le assicurazioni mi hanno sparato circa € 2.000 se non di più all'anno e ciò non mi permette di cercare lavoro troppo lontano precludendomi molte opportunità». La frase di Vera a margine della sua intervista, «Ci hanno tagliato le gambe», è un po’ lo slogan in cui si rivedono tristemente amici e conoscenti che le scrivono tramite Facebook complimentandosi per il coraggio mostrato nella denuncia. «Una mia parente che vive a Milano – ci rivela – vive anche lei una situazione lavorativa difficile ed ha subito allertato gli amici perché seguissero la trasmissione quella sera. Non c’è nulla da vergognarsi nel rendere nota una situazione che noi veramente viviamo.

E credo che ci siano tantissime altre situazioni simili alla nostra. Ricordo ancora ad inizio anni 90 quando ci fu l’altra grande crisi dell’Alenia: mio padre lavora in fabbrica da 30 anni e siamo abituati mio fratello ed io a sentire gli umori che vive chi lavora lì». Vera attualmente è in cerca di un lavoro: «Ho lavorato nel periodo estivo in un call center, prima ancora nella segreteria e nel reparto commerciale di un'azienda di arredamento. Poi da un giorno all’altro mi trovo sulla scrivania il curriculum di un’altra per rimpiazzarmi. Ora sto cercando di racimolare quello che mi spetta e che non ho ancora percepito» .

«So che la mia testimonianza sarà una noce nel sacco, non faccio rumore anche se molti, forse troppi, la pensano e la vivono come me e la mia famiglia. Il mio scopo era quello di lanciare il messaggio alle classi politiche di oggi perché la situazione è davvero difficilissima per noi. Il volume della mia tv è abbastanza alto per ascoltare con attenzione le parole dei politici sperando ogni giorno che qualcosa possa cambiare».

RIFLESSIONE (Lettore 2):

Nelle nostre giornate scopriamo uomini dal cuore tenero perché si affannano per cose utili e sincere.

Nelle prove tremende della vita quando svanisce ogni speranza e l’esistenza diventa più nera incontriamo un Salvatore. Il Dio che ha creato i cieli si abbassa fino a noi, diviene nostro volto, carne della nostra carne. A lui, il nostro liberatore cantiamo la nostra gratitudine.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, risorto da morte, concedici il coraggio di vivere le promesse battesimali di rinuncia a Satana e al nostro egoismo e libera dal male le nostre famiglie, così fragili ai nostri giorni, affinché ritornino ad essere il luogo privilegiato per crescere nell’amore, nel confronto e nella condivisione delle gioie e dei dolori.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Al Figlio di Dio crocifisso e risorto, che sempre intercede per noi presso il Padre, diciamo la nostra gratitudine ed imploriamo:

Lettore: Abbi pietà di noi, Signore.

Tutti:     Abbi pietà di noi, Signore.

- Tu che ti sei fatto uomo per salvarci
- Tu che sei morto in croce per tutti gli uomini
- Tu che ci hai riaperto la porta del cielo
Lettore: O Madonna, o Gesù buono, vi chiediamo il grande dono dell’eterna gloria in ciel
Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore
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